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(I lavori proseguono alle ore 14.20 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, ai
sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

OMISSIS

*****

Interrogazione a risposta immediata n. 754 presentata da Frediani, inerente a “Taglio
degli alberi finalizzato allo spostamento dell’autoporto di Susa e danneggiamento
della fauna di San Didero”

PRESIDENTE

Proseguiamo i lavori con l'esame dell'interrogazione a risposta immediata n. 754.
La parola alla Consigliera Frediani, per l'illustrazione; ne ha facoltà per tre minuti.

FREDIANI Francesca

Grazie, Presidente.
Buongiorno, Assessore.
Nelle premesse dell’interrogazione faccio riferimento alle normative regionali, che

immagino di non dover ricordare in quanto lei le conosce perfettamente, quindi vado diretta al
punto, cioè al fatto che nel territorio di San Didero (in Provincia di Torino, in Val di Susa) la
SITAF per conto di TELT ha effettuato, tra la fine del mese di aprile e il mese di maggio 2021,
quindi oltre il periodo consentito, il taglio degli alberi in piena stagione riproduttiva, in un’area
dismessa da molti anni, nella quale era sorto un habitat naturale nei pressi del fiume Dora.

Tale attività è finalizzata allo spostamento dell’autoporto da Susa a San Didero e ha
previsto lo sradicamento di alberi, lo scavamento dei prati e il danneggiamento della flora nelle
zone limitrofe al taglio degli alberi, distruggendo l’habitat degli uccelli che nidificano e le tane
dei piccoli mammiferi che in questa stagione incominciano a procreare. Inoltre, per allestire il
cantiere, sono state poste delle transenne che impediscono agli animali di raggiungere anche i
corsi d’acqua, quindi di potersi abbeverare.

Queste operazioni sono state realizzate attraverso l’uso di draghe e macchinari. Abbiamo
ovviamente dei filmate e delle foto che riprendono operazioni piuttosto invasive e improvvise
che si sono realizzate sul territorio, oltretutto con elevata rumorosità. Immaginiamo, quindi,
anche lo spavento e il terrore che si sarà diffuso tra la fauna locale. Molti animali sono morti
proprio a contatto con le grate, di fame, di sete e di paura.

L’Amministrazione del Comune di San Didero afferma, tra l’altro, di non essere stata
interpellata per valutare e autorizzare l’esecuzione dei lavori, ma non è stata neanche informata
dell’arrivo in piena notte di centinaia di uomini delle Forze dell’Ordine che hanno letteralmente
occupato il territorio senza informare preventivamente i Sindaci.

Ricordiamo che parliamo dello spostamento di un autoporto, quindi di un’opera che va a
risolvere una delle interferenze del TAV, anche se la vera interferenza sul territorio è il TAV.
Tra l’altro, danni alla fauna locale si sono già avuti nei boschi della Maddalena di Chiomonte,
dove ancora oggi la fauna è costretta a convivere con un cantiere ultrailluminato, che ha sfasato
completamente i tempi di vita di tutte le creature dei boschi.

Chiedo solo che, se non c’è rispetto per gli abitanti della Val di Susa, che devono subire
quest’opera impattante, ci sia almeno rispetto per la legge, legge che in questo caso va a tutelare
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la fauna selvatica del nostro territorio, territorio già compromesso dalla presenza, in passato,
delle acciaierie che hanno inquinato, con i loro residui, l’area.

Grazie.

PRESIDENTE

Ringraziamo la Consigliera Francesca Frediani per l'illustrazione.
La Giunta ha chiesto di rispondere all'interrogazione delegando il Vicepresidente Fabio

Carosso.
Prego, Vicepresidente; ne ha la facoltà per cinque minuti.

CAROSSO Fabio , Vicepresidente della Regione Piemonte

Grazie, Presidente.
La legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009 "Gestione e promozione economica delle

foreste", in particolare all’articolo 13, comma 1, lettera a), prevede che il regolamento forestale
stabilisca le norme per l’esecuzione degli interventi selvicolturali secondo i principi della
selvicoltura naturalistica.

Il Regolamento forestale, all’articolo 18, definisce i periodi nei quali è consentito
intervenire con i tagli nei boschi cedui, nei robinieti e nei castagneti e con le relative operazioni
di concentramento e di esbosco del legname tagliato. Sono invece consentiti durante tutto l’anno
gli altri interventi selvicolturali.

Al di fuori delle Aree Protette e della Rete Natura 2000, per l’ordinaria gestione forestale
il regolamento forestale non pone vincoli collegati al periodo riproduttivo dell’avifauna, fatto
salvo per gli interventi nelle aree di pertinenza dei corpi idrici (articolo 37).

Nel caso in questione, gli interventi che sono stati effettuati, o che sono tuttora in corso,
paiano configurarsi non tanto come interventi selvicolturali volti alla gestione di un bosco ceduo,
ma come trasformazione definitiva di una superficie forestale, alla quale non si applicano gli
articoli 18 e 37 del regolamento forestale.

Sotto il profilo delle competenze autorizzative discendenti dalla direttiva 2009/147/CE
"Uccelli", non risulta individuato nel Comune di San Didero alcun sito di rilevanza comunitaria
e, quindi, l’attività in argomento non ha necessitato di autorizzazione ai sensi del quadro
normativo discendente dalla direttiva sopra citata.

Si osserva che, in data 14 febbraio 2020, con determina ministeriale n. 10 che accompagna
il parere n. 3225 del 13 dicembre 2019, il Ministero ha comunicato la positiva conclusione
dell’istruttoria di verifica di Attuazione Fase 1, svolta ai sensi dell'articolo 185, comma 6 e 7 del
decreto legislativo 163/2006, per il progetto esecutivo di autoporto, con prescrizioni che non
attengono a quanto osservato e richiesto nel question time in oggetto.

I quadri prescritti dalle delibere CIPE 19/2015 e 39/2018 di carattere generale e che
valgono anche per la ricollocazione dell’autoporto di Susa a Bruzolo-San Didero sono state
verificate nel procedimento 4464, che ha prodotto esito positivo con prescrizioni, come da
provvedimento determina ministeriale n. 10 del 14 febbraio 2020.

Le condizioni ambientali per la fase cantieristica sono oggetto di verifica da parte degli
organi ed enti di controllo proposti: Carabinieri, Forestale e ARPA Piemonte.

Mi hanno segnalato questi aspetti e io li ho riferiti.
Grazie.

PRESIDENTE
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Ringraziamo il Vicepresidente Fabio Carosso per la risposta.

OMISSIS

*****

(Alle ore 15.13 il Presidente dichiara esaurita la trattazione delle
interrogazioni a risposta immediata)

(La seduta inizia alle ore 15.41)


